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Il Governo italiano ed il Oomizio 

DaWOsserz•atore Romano riproduciamo 
il seguente Importante articolo : 

Pare che dopo la triste notte del 13 
lllglio il goveruo studi ogni modo per di­
~ostrare ai cattolici .che cosa possono uspet­
tar~~i pel Pa(l~ ,fh per la libertà della llhiesa. 

1 ·. Le 1.'.ll.ese si a~ternano colle commedie, 

l Ma un po' di commedia non dovea man­I care. L' OTIIino Ilei l{iorno ora conosciuto da 
tutti, tutti lo sapevano q nasi a memori11. 
Ma quando si fu quasi sul fine della let­
tura fattane dal oittadino Adriano Lemmi, 
quando si fu certi che tutto ora finito, i 
delegati si fecerc vivi, Intimarono di ta· 
cere ed il LrJmmi continuò a leggere, stre­
pitarono;· minacciarono, ma poi cedettero 
tanto .,da levars! persino la sr.iarpa quando 
alcuni "lo vollero. 

fn Alessandro III, il q oale ben due volte ci azione, mercè l'aggruppamento dei corpi 
si sottrasse alla persecuzione, abbandonando sindacali e la fondazione di casse per pen" 
Roma. J,a prima volta fu nel 1161, quando sioni alla vecchiaia. Per nltimo, il pro· 
tutto il Patrimonio di S, Pietro: era caduto grnmma reclama l'invio dei forzati in 
In. potere dell' imJlOratore ,!ja~bà.rossa e do i q nalcbe· colonia penitenziari a. 
.scismàtici e come il Barbarossa, stesso seri- <Tali sono _ cosi conclude il Manifesto· . \" 
veva, < no1 si era lasciata più al Papa Programm 11 di Belleville _ se non c'in-
una pietra ·su/cui posare il CIIJIO ». Allora gantiiamo, le priil<lipali questioni, di coi 
Alessandro III ~·imbarcò coi .Cardinali a , 
Terracina sopra alcune galee fornitegli da l'opinione pubblica' si pre"oecupa, e che 
Gugll~lmo . di Sicilia .. Approdò: 11 Genova, dovranno veulre a capo nella prossima le· 
dove fu a dispetto dell' imperatore splen· gislatura~ 

le lngitlri!l del settad colle menzogne dei 
. governanti. 

Il comizio del 7 agosto è stato il com· 
pimento dei selvaggi insuiU del 13 luglio; 
la mussoneria ba, posto il suo ·suggello alle · 

· inverecondo profanazioni di sacre ceneri 
ed Il governo ha lasciato fare. 

Si, il governo ha lasciato ft~re. Il go­
verno ha lasciato che il vicario di Gin~ 
'seppe Mazzini presiedesse una radunanza 
contro una legge dello Stato o chiamasse 
questa legge elle fn creata per fingere di 
guarentire la Chiesa ed il Papa, .. le gua­
rentigie del despotismo, dell'oscurantismo, 
rlella corruzione ». 

Ha lasciato che Ginseppe Garibaldi scri­
vesse e che i comizianti leggessero voti di 
distruzione « delle guarentigie e del gno,­
rentito » cioè della legge, del Papa e della 

· Obiesa; ma non tratta vasi della mommhia 
e lasciò fare e dire. 
. Ha 1asciato che Ulisse Bacci, massone 

sfrontato, chiamass~ il Papa .. nemico di 
ogni sei enza e di ogni libertà»; ha la· 
sciato che dicessè la leggè delle guarentigie 
«una macchia, llntl menzogna indelebile "· 

Ha lasciato chè quel nemico della Chiesa 
dicesse il Pupa nemico d'Italia, cospiratore 
contro la patria; hll quindi lasciato impu­
nemente violare la leggo, dando prova che 
dèlla legge non gli importa, e che quan­
tunque questa ordini il rispetto al re ed 
al Papa, la eseguisce pel re, se ne ride 
pel Papa. . 

Il governo ha lasciato cho i\ massone 
Bacci chiedesse l' abolizione del Papato, . 
insultasse al Papa dicendolo lupo, mentiE~e 
elll.' .. « l'. umanità non vuole più sentire 
parlara del Papato ». Tutto questo pel go­
verno era in regola perfetta. 

Ha lasciato che il cittadino Alberto 
Mario calunniasse e vituperasse il Papato 
anche « come potestà spirituale » e nar­
rasse favole storiche e bestemmiasse colla 
Slla solita ignorante presunzione contro 
l' infl111ibilità e la Chiesa. 

Ha lasciato che costui dicesse « nfficio 
dell' Italia la soppressione del Papato ,., 

Ha lasciato che si gridasse : Abbasso il 
Papa, fuoc.o a?la Chiesa,. che Leone. Xlll 
fosse detto 11 s~gnor 'Pece~. Tutto c1ò ha 
trovato legale, . legalissimo, tutto ciò ha 
lasciato dire senza muoversi. 

Ha-lasciato ripetero che il Papa nella 
sua !i!locuzione ha « mMltito e calunniato,. 
che « è infallibile nella bugia », 

Ha lasciato che i cattolici fossero caino- · 
nìati ed insultati di nuovo da qnel profa­
natore di cadanri che, fatto più ardito 
dalle menzogne governative, ripetè nel tr~­
spo~to di Pio JX tutto essere « stato di· 
sposto non arte o menzogna per provocare 
il sentimento nazionale ». 

Ha lasciato che il tribnno di Lendinara 
ripetesse che « it siqnor Pecci ha calun­
niato i Rom11nì quando ha voluto dar~ ad 
intendere al mondo che tutti sono per lui »· 

Ha lasciati! cento volte ripetere che Peari 
ha mentito ; ha· lasciato gridare o rigri· 
dare abbasso it Papato. 

Ha lasciato elle il Belardi dichiarasse 
eh !l « si vuole · l'abolizione del Papato, 
delle sue guarentigie, e di tutti coloro che 
lo sostengono. 

•rutto questo ha lasciato farsi o dirsi 
senza elle ninno dei suoi delegati si mo­
vesse, o si mostrasse per inteso della coe;a, 
senza che niuuo dei suoi ufficiali si pro­
vasse ad interrompere. Secondo loro dunque 
tutto era legale persino il gridare fuoco 
alla Chiesa, abolito il Papato. 
,, ' ' i 

Letto l'ordine del giorno, Onito il co­
mizio, fn intimato ai radunati di sciogliersi 
o per fare l'ultima scena di questa nuova 
commedia del. governo· del Depretis il Par­
boni, grida che: .. tutto è andato benissimo 
~l'ordine del giorno che vuole l'abolizione 
del Papato e r occupazione dei palazzi 
apostolici è stato approvato ,. elle quindi 
tutti possono ,andarsene. 

Solo dopò che tutto fn finito il governo 
mostrò la sua forza cioè qu~lla di cercar 
d' ingannare n uovament~ il mondo cattolico 
con dire di aver interrotto Il Comizio. 

Ed un'alt.ra. commedia fu f~tta per i~­
gannare i cattolici; questa fu l'ordine di 
sequestro di vari giornali che pubblicavano 
l'ordine del giorao dol Comizio. E la di­
ciamo comme.d.ia giacchè il soque~tro fn 
fatto quando tutti avevano potùto leggero 
q nei giornali e servi solo a loro maggior 
diffusione, giacchè anche dopo sequestrati 
vendevansi a cili li voleva. · 

didamtJnte accolto e por. <l ne mesi ospitato; « Noi le risolvi anfo tutte, al pari che 
e poi in Francia, ove tenne stanza per tre le questioni sMoòdarie, (sulle quali troppo 
anni, trattato con sommi onori dal re Lo lungo sarebbe il distendersi) :da ropnbbli· 
dovico VII 0 da tutta Ili naziohe. cani progresslstl "ed an co; 'eòme 11bbiamo 

La ·seconda volta Papa Alessttndro .III dètto principiando, da patrioti. 
abbandonava Roma nel 1167, quando Bar- «Noi siamo gli avversari dei teorici 
barossa la cingeva d'assedio; e, travestito dell'assoluto, 6 dei dottrinari di tutte le 
da pellegrino, q nel Papa seoretamente se seno le. , 
ne ns1:iva dalla città, e, presa la via di ~Crediamo al 'progresso mbrcè doli' evo· 
Terraein~, con alcuni Cardinali si ritraHse l uzion~, della libertà e della pace. 
in salvo a Benevento. ~fll Alossimdro III «Pensiamo che 111 Franeitl, tenendo conto 
fini per ritornare in Roma stessa, e quel •li qn~sLi elementi, s~ rù:ostituirà certa­
suo trionfale ritòmo, avvenuto il 12 marzo mento sia sotto il 'riguat1do ùolla sua grau-
117~, a detta del, ted•lseo e · protestantn dozza muralo e materiale, sia sotto quello 
Gregot·ovius, nella sna Storià della città !lùlla SUA INTEG!tiTÀ TEI\RITORIALE; e cho 
di Roma, lib. VIII, cap. 6, fu «uno dei alla Repubblica essa Sàrà debitrice di un 
più splendidi trionfi che PonteOco alcuno l lungo periodo di pactì; ,di prosperità e di 
abbia mai celebrato ,., onoro. · · · 

« Viva la Repubblica! 

Il programma. di Belleville 
· Per il Comitato 

Ma intantn il Comizio do! 7 provò an­
cora qualche cosa più che non avesse pro­
vuto la notte do! 13. Provò che il Papa 
non solo è prigioniero, ma ancora in peri· La Republiquo Française di venerdi, 
colo d'essere assalito da un'orda selvaggia, 12, reca il testo del «Manifesto programma,» 
~.Jhe gridando fuoco alla Chiesa entriHn eho il Comitato del 20• circondaJ•io ha pub­
Vaticano ad abolire del Papato a bo·' blicato. per le elezioni del '21, e a cui il 
!endo intanto il Papa. Gambetta ha fatto piena adesione con la 

Provò che la gnerm non si fa al Papa l~ttera che più sotto tmduciamo: 

A. ~IETIVER, presidente; L • 
GARNIER e ,fl, PASSÉ, Vi· 
cepresidenti ; H. BUREAU, 
segretario. 

Ricevuto.· il Mànifeo,to- Programma cb e 
precedè, il signor Gambetta· cosi rispondeva 
al Comitato che glielo aveva inviato: 

re, ma al l'apa Vicario di Cristo, al Papa Nel manifesto il Comitttto dichiara che 
ettpo della Chiesa, al Papa padre di mi- al suo deputato esso non ha mai chiesto 
lioni di fedeli, al Papa supremo capo reli- I' attuazione immediata e integrale del 
gioso del mondo cattolico. programma del 1869; gli avvenimenti. di­

E quanto avviene a Roma prova· all'e- mo~trano che certi articoli pr~sentano un 
videnza che i cattolici ormai devono tre- peri110lo, come, ad esempio, quello dell' a­
pidare ogni di sulla sorte del loro capo 6. bolizione degli eserciti p~rmanenti. Altre 
sono ridotti a t~met·e non solo per la sua modiflc11zioni sono pure richiesto dall' espe-
1. b tà 1 rienza. li decentramento ad oltranza po-
1 er • ma ancora per a sua persona. tova ferire I' uttità nazionale. « Noi siamo 

Miei cari amici, 
Ho letto. il vostro . eccellento Manifesto : 

approvo e adotto tutte le i<lee che vi sono 
contenute. 

Grazie, e tutto vostro. 
LEONE GAMBETTA 

Il PROGRAMMA DELLA COMUNE 
E finalmente prova che por colpa del ridoventati repubblicani unitan e indivi-

gov~rno italiano Roma viene diventando il sibili. li II primo numero della Commune libre 
quartiere generale della massoneria, il R" d d · .1 ·. ·· d 1 1876 di Felice Pyat contiene l' olo"io del regi-
centro delle c.ospirazioni settario contro la teor an ° POI 1 programma e , ~ 

l'l Comt'tato dt'ciit'ar·a ·h b' o compi'e · cidio, ed es. pone con cinica franchozza lo 
Religione, il luogo di convegno dei nemici " e IS gua re 
della fede e della società. . quello che fu sbozzato, proe.edere metodi-. ·scopo della rivoluzione: 

ca mente camminare verso Ull'l nuova con· « Oggi noi· torniamo ·a difender.e questo 
Roma tolta al Papa è dunqne ormai un ' ' . · "r quista solamente quando le. conquiste an- diritto cbe assicura tutti gli altri, questo 

centro di agitazione contro l'Europa cat- teriori siano consolidate. · 4~ritto fondàmentale di qual!lnque Repub· 
tolica e civile. Se ancora potesse easervi 11 c 't t · 1. tt' · · blica passata e presente. N01 non provo-
dnbbl·o, lo toglierebbe Il telegramm", IU"D~ . oml a o enumera pot g l a l prm· 

" " c!' pali' dell' ultt'tn" Jeg!'slatura ed espone chiamo Berezowski ad uccidèro Napoleone 
dato oJ Comizt'o dal socialista Lut'gt' Bl•nc · ·. " · • ,. " la sl''uan'touo attuale •he st'gev op atutto od Alo~sandro, poichè essi morirono come 
e dal rosso Vittor H ago i q n ali assicurano · • u " v e 11 8 r : che.« la democrazia ·francese ,è d'accordo lavori pnblJiici, sgmvio d'imposte, riordi- Enrico IVd; mn noi applaudiamo, ìncorreg· 

· n•mento mt'lt't•tt'O Jeggt' sulltl I'stt·u•J'one e gibili, in eBsibili nei nostri principii, senza. 
Colla democrazt'a J'ta!J'ana per ·•,Jmbattet·e ~ ' ' · " v sulla stampa pt·ogressJ' o g'' ompJ'ut· odio nè timor!l', senza cons_ idoraziono d'in-
il Vaticano », - 1

" e t intei'Umente o vicinissimi a compiersi. teressd nil di persona, liberi questa volta 
Non è dunqu~ questione nè di provo0a- 11 ·• d · d da qnalupqne vincolo metallico o politico, 

Zl·ont' clericalt·, nè d1' pr·oteste lt"beralt' ,· è manhesto-programma proce e qnm i h' · lt t d l d' 'tt ' t' d · alla enumerazione dei desiderata per nn se Hl VI so an ° . e m o, e prepara l a 
questionA di guerra a morte intimata al· avvenire immediato al possibile, 6 questi un quinto esilio per la giustizh e la verità. 
Papa, al papato, alla Chiesa; all'Europa desiderata sono principalmentl): _ Revi- «Noi. scrivia mQ. queste linee oggi, 10 
cattolici!, anzi, purH n tutto il mondo cri- sione della co;tituzione in qul)nto concerne agosto, . presso _le .. 'l'uilleries. La prima 
stiauo. E l'ultima con.seguen~11 della bt·~ccia il modo di ?"eclutameuto, le attribuzioni comune di Parigi pon aveva forzato che 
d~l 20 settewbre, prevista ùagli uomini i metodi di elezione e lb attribuzioni dei 1<1 prigione dèl popolo; la seconda comune, 
di senno, negata da coloro che la vènivanq pot~rì pubblici: scrutinio d~ lisia por Iii improvvisata dalle oezioni, forzò il palazzo 
preparando ed ormai affacciatasi terribile elezione dei deputati: _ .modificazioni rlel rfi, e pose qnest,i al Tempio per trar­
e Oera nei fatti della notte del 13 luglio 111 modo di elezione e alle attribuzioni del neto il 21. gennaio. La tor~~, comune, quella 
com~ntati dalle parole del 7 agosto. Senato: __ rifM·ma della ·magistt·atura del 18 marzo, degna delle altro due, bruciò 

L'Europa mediti e vegga 56 diC~J più sulla b'lse della elezione combimtla con la il paluzzo. Distt:ntttJ il nido, l'uccello nou 
vero Leone XIII nella sua Allocuzione o inamovibilità: _ servizio militare olfbti- vi deporrà più le. sue uova: 
·Agòstino Depretis nelle sue note, gatorio pet· tutti e per un periodo di 3 . «Il 10 agosto'produ~se il 22 settembrt•. 

E; meditando e vedendo, l'Europa im- 'anni, se questo periodo sia conciliabile [,a grande repu)lblica detronizzò Re e ])io, 
pari e provveda davvero alla libertà ed con la solidità dell'esercito: , istruzione innalzò nl loro 1iosto Ragione e Popolu, 
alla' sicurezza del Pontefice Romano ormai gratuita, Ubera, taù;a: - decentramento restitui al. p~polo ciò che è del popolo, i 
esposto ad leones. amministt:ativo e accentra,nentu politico, tre attributi .dèl re, lo ar~i, il voto e là 

Le due partenze da Roma di Alessandro III 
Sotto questo titolo l' Unità Cattolica 

scrive: 
Il 30 tli agosto celebreremo il VII" con· 

tenario dalla morte di qtlal gran Papa cha 

questione di vita o di morte per il paese terra ..,., la .. tHrrà che nutrisce, il voto <1he 
e guarentig!a della pace intema ed esterna, dispone o l'arma che difende -- thtta ht 

Per riguardo alle riforme 'sociali, il sovranità, ' ·. .. .. · .. 
Comitato a<1giu11ge cb.e vuole evitare le «Ciò che vollor() i nostri padri del 10 
declama~iòni e i sistemi preconcetti : ma agosto, noi lo vogliumo. Ciò che vollero i 

·pensa cl\e le relazioni del lavoro e del nostri fratelli del 18 marzo, uoi lo vo­
capitale si modificheranno gradata·mente u gliamo -- la SOVI'I\Uitiì intie!'ll del popolo. 
favore del lavoro, sotto l' infiueuza del « Elettot·i (lei 21 agosto, ricordiltevi <lol 
progre~so politico e ~e\! a libertà d'asso· 92 e del 71. L!l ).tepubblictt è indivisi bile. 



IL CITTADINO ITALIANO 

Snna moneta reale, l' ~ffigie 1lel Re '-' la. giore inclnd~ il minore, COtii quest'obbligo 
leggenda Dlo protegge la Francia; ~nlla implicu che l'loghiltem. si preoccupi di 
moneta repnbblica1Ìr1 il popnlo sostituisce nnr1 mossa rl~lln l•'r,mcia Voll'S•l 'l'l'ipoli, 
Dio ed il Ro. Dunque, non più prete, que· t'Iella lung.1 cJo~tinnata en!.ente cordiale 
AtO avanzo di Dio; non più Presidente, tra la Fmncia e l' fr:g-lnlterra. in seguito 
quest'o avanzo di Re; non più Senato, alla. conclusione d•! ù.ll t.ato rlel 1856, il 
questa C~mera dei Pari del Re; non più governo imdl•Se 11<811 us;; l'impegno di •lifen· 
prefetti, questi. agenti del Re; non più dere la Tn.rchia )w.r H•·lO dagli attrmt:1ti 
giustizia innmovi bile, non più armata per· del! n Russia sul ll.lunbio, mr1 anche da 
manente, non più miseria, più nulla del quelli della Franoi'1 nel Medit~rrnneo. 
Re; il popolo sovrano, avvrano. di fatto eo- Noi non ahbialll•• che n ricol'dal'~ la di· 
me di nome, nell'ordine economico come scussione ch<l a v v<· n re 22 anni fa por la 
Mll' ol'dinè politico, integrahnente sovrano... spe<lizione della S1: a, e la. aitnaziou~ che 

« La proprietà, ritenuta da una parte essa creò in segui i•• pm· i domini! turchi, 
· deLpopolo in esclusione di tutti, è più e l'attitudiuo che ,,,n·bò 11'nllora l' Inghil· 

che nn ·furto.... Proudhon ha torto; è un terra di fror1to ag:: :1ttacuhi che potessero 
··IISi!assi'nio. Sudore o sangae, q)lnlunque .essere di reti i conti ,1 la 'l'archi a. 
tlomo· che •vive di un altro uomo, è·un Nessuna d~lle potenze d'Eul'opa. pnò .re­
cannlbale;rll salario è· l'ultima fclrma di stare indifferente davanti' ad un attacco 

. , : IIQ~ropofag\a. , della Francia contt·o T ripoli. L'Austria, 
c Ciascuno dev'essere il proprio padrone,, ·tendente ad estenùere i suoi. domini a Sa­

com\! dev~;essere jl proprio prete ,;d il lonicco, non può guardare con indifferenza. 
:proprio ,Re.... ,uno sposta.monto nel domin\odol Mediter·, 

:'«In· ·nome dunque della pubblica salute mueo. L' Italia ò più che mai impegna· 
e della rivoluzione, ogni sovranità al po· ta ad appoggi~>~·e 'l'Inghilterra contro la 
polo sovrano, il contado al contadino; l' ti· . Francia. 
tensile 11Woperaio, tanto In penna quanto La Pall Mall Gazete conclude invitan• 

, la :vanga; la Corporazione hase della' co• do Gladstoue a non perdere un istante di 
.mnne,la comune base della ,repubblièa, vista gli affari dell'Africa e preoccuparsi 
. ed il Lavoro Re, !te legittimo del suo pro· dei pericoli cho minacciano da parte della 
do~to, Re per la grazia del diritto, della Francia e predispone la situazione perchè 
scie,nz&. \l d.el fu ci le. • . . ' no giorno t: Europa non si delati coi fran-
, EoliO· il programma c)ella Comun~, <!ice cesi nella valh1ta del N ilo. 
laDécentralisation; egli è più chiaro 
ehe quello di Tours, di Raon-1' Etape o di 

'Nancy. Si riassume in una sola parola, 
conclnsione dell'empietà e della tirannia 
riVÒIUzionariÌI: il delitto.' 

A proposito del discorso di Gambet.ta a 
Belleville, scrivono da Parigi alla Décen· 
tralisation: 

Gli amici del sig. Gambetta 11veano ra· 
gione di prevedere che le unioni di Beli~· 
ville non sarebbero passate senza pericolo 
per il signor Gambetta. Se la. polizi11 non 
avesse spie~ata molta forza e se Gambetta 
dopo il suo discorso non si t\lssr• involrltO 
per,'una porta s~greta, egli. avrebbe pas­
sato un assai cattivo quarto d'ora in mezzo 
alla folla. che emetteva gridi di morte. 
Quest'uomo malefico che gettò il grirlo della 
'pei'seèuzione « il ol~rical :smo, ecco il ne­
mico», sente ora il grido • Gamhetta, eeco 
il nemir.o! ,. 

Nel suo discorso, ·questo stesso uomu, re· 
e.hìmandò 'la libertà d'associazione, ebbe 
cura di escludere l'associazione dei rno· 
naci. Annunzi/l di aver fatto redigere 11n 
inventario dei beni di manom•>rta, e che 
vi sàrà ancora. molto da ricava'ro dr1.qnosto 
cespite. , 

Malgrado questo yili concessioni alla be· 
stia rivoluzionaria, essa rngge contro l'o· 
dierno padrone e si npprest:t a divorarlo; 

. giusto ~astigo di . una criminosa politica 
che non cerca · che d:lnnalzarsi e d'arric­
r.hirs( traendo partito 1)elle più ignobili 
passioni•· Mentre Gambetta era fischiato e 
minMciato di morte, Clemencea'l era ae~la­
mato. dalla folla de' suoi t elettori nella sala 
ed 111 .di fuori; vi. ba io questo coutmsto 
,il sogr,nle della.· sltnuzioue che ~i prepara 
nella nuova Camera. 

"""""'~"""""""' ". 
Il Figaro ha' un lungo articolo di Emi-. 

\io Zola; sulle prosRìDI(l' elezioni, Lo s~rit­
tore !rauceilA dopo , aver mostrato che il 
voto non avrà \n vista nessuna grande 
questione, conclude: 
. <~l'i, io òdio la polit1ca, che si fa, io 
l'odio pel vuoto rnmorò co n cui ci assorda, 
e per,:'le mediocrità che c'impone. 

«,V'ed rete come sarà meschina la Oamera 
~:be 1c' invierà! l Il suffragio universale ora 
·apill'ge inn·a11zi un~ '?hiuma .cl' ignot:anza ~ 
di .vanrià. Fantocci th nn groroo, 1llustn 
scòno&<lillti che cadono nel nulla, stupidi 
ambiziosi che fanno l'interesse del più 
forte conte11tandosi di nn osso da roder5, 
cerv~lli nìal~ti eh~ sognano di vendicaru i 
loro continui rovesci c(w tutti gli appetiti 
'!!regolati e tutte le' sciocchezze pogsibili. 

1 
1\ Come l È q uei!ta la .Frnncia ~ No; è 

nltrO~I' CSSa non è t'OD quel verlllinajo Ohe 
la divo'ra, ma con i suo1 figliuoli che pen" 
sano e lavorann ». 

· Gl'lntBressi in[lesi nell'AfriGa sBitentrionale 

Lu. Pall Mall Gazete llllbblicn un nrti­
colo su quest'argomento, di cui ectio i 
prmti .più importanti: 

L' Inghilterl'll ha p•·eso l'impegno rli di­
fendere l'impero ottomano, e comCJ H m11g• 

O·ovemo e Pa.rla.mento 
Inchiesta sulle Opere Pio 

Il ministero dell' interno invierà una cir­
colare ai Prefetti del Regno, por esporre il 
programma ohe sarà svolto dalla reale Com­
missione d' inchiesta per le Opere Pie· nel 
secondo stadio dl'lle sue operazioni, dirette 
a compiere nuove indagini e a raccogliere 
dati statistici s.ulla consistenza e l' ammi­
nistrazione del pntrimonio delle varie Opere 
Pie, .e sul modo in cui lo rendite sono i m· 
piegate 

Sarà diramato un completo schema di 
domande statistiche, per conoscere quale 
sia il patrimonio delle classi povere, oome 
si amministri .e come più utilmente possa 
essere :~doper11t0. . 

Eàposto il compito dei municipi, delle 
Congregazioni di carità, dellll Operè Pie e 
delle Giunte di ·statistica il Governo racco· 
manda la ·mag~iore esattezza nel raccogliere 
i dati richiesti, sui quali si dovrà fondare 
la. statistica della nostra beneficenza. 

Affarismo parlamentare 
Seri vono da Roma alla Perseveranf1a c ho 

comincia a venir su un nuovo affare parla­
mentare, come diéesi oggi : è. cotesta una 
razza d~affari propagata dalla Rip~razionè 
per felicità dell' Italia; La duchessl\ ·Bevi· 
!acqua, vedova La . Ma sa, s' è messa d' ac· 
cardo con alcuni . degli avvocati illustri 
della Camera dei deput11ti per riordinare .W 
famoso prestito, convertendolo, per dir ·cosi 
in una grande lotteria promettitrice di la uti 
guadagni alla duchessa e a' suoi avvocati, 
che, secondo dicono, sono glì stessi dellu 
fusione Rubattino·Florio e via dicendo. I 
portatori delle .cartelle avrebbero diritto ai 
premi che verrebbero liquidati in una o due 
estràzicmi con gran chiass9. 

Gli ufficiali dì milizia mobile 
l:lecoudo la Lega della 1Jemocraf1ia, in 

s~guitt.' alle molte dimissioni, chieste ed 
ottenute, da ufficiali clelia milizm mobile 
( diconsi duecento) si dice essere intenzione 
di alcuni deputati di proporre al ministro 
de]la. guerra, che emani un provvedimento 
nel senso, clie d'ora in avanti qualunque 
uffici!lle chiederà la dimissione, sia costretto 
aù andare sotto le armi come soldatél sem­
plice. 

Notizia diverse 
Si assicura che il ministro dell' interno, 

d'accordo con quello di grazia e giustizia 
per i numerosi inconvenienti che si stanno 
verificando, abbia ordinato lo studio per 
preparare un progetto di legge sul diritto 
di dunione. 

Questo progetto sarebbe presentato alla 
apertura delia Camera., ritenendo il mini­
stero m·gonte di mettere uu freno alla pro­
paganda sovvertitrice, oho impunemente si 
fa col mezzo dei comizi. · 

- Il governo Italiano ha decisn di non 
nominale. il titolare all'ambasciata ili Pa· 
riF,i, prima che siano terminati i negoziati 
per i trattati di commercio. 

- Si conferma lu notizia che la Francia 
si rili11terebbe eli so<lrlisfare i danni cagio· 
nati ai sudditi esteri nel bvmbardamento e 
nella presa .eli Sfax e ai danni sofferti dai 
Ru<lditi spagnuoli ad Orano ed in altri luo­
ghi t'l~)!' Algérla, 

Si ha fonflnto motivo di credere che l' In· 
ghilterra. la Spagl)a, l'Italia e l' AustJoiB 
non si. rassegneranno di' fronte a questo 
p!'imo rifiuto del governo france~e. 

Il solenne ingresso 
del nuovo vescovo di concordia nella sua Sede 

Rictlviamo hl seguenti corrispondenze: 
Portogruaro 15 agosto 1881, 

Verso le 2 pom. del 13 agost.o, s:1cro 11 
Santa Co:ICOI'tlill M. S. Ecc. lt~:v.m,; ~lcns. 
Do111enico l'io Rossi doi P. P. novello ve­
SM~O di Concordia, giungeVtl alla stazioDtl 
di Cnsrtrsa atteso d1t non rttppresentanza 
dol Rev.mo Cnpitolo Cnttedrale, da una un­
morosa COlona di P:moohi e Suonrdoti dio.­
saui o da una moltitudine di nopolo ac­
corso a ricevet·e la beuodihiooe del novello 
Pastore. Ospitnto per voche ore nella easr1 
del ltov.mo Vicari.o di S. Glovnuui di Ca­
sarsa, Pieve unita allr1 Moosu Vescovile, 
ver•so le 41t2 pt·eudeva le. mosse verso la 
r(sidenzt1, lÌccomptlguuto da numeroso se­
guito di carrozze del Clero o hli!•ato di S. 
Vito al TÌI~Iiamènto e dhpe no' ora di viag. 
gio !lfri v ava 11 Cordovado àn tieo Oastullo 
. V esco v i le, posto a mezza via fm , la sta" 
zione della via ferrata a la rt•sidonzn. 

Quivi erano nd. attenrlel'lo il sindaco di 
Concordia, e molte rappresentanze tlel clero 
e laicato di Portogrnar·o e dei . tlinloroi. 
Discese Monsignore n d :t dorare il SS. Sa· 
crameul.o nella elegantissima ()blesa dlllln 
B. V. di Cordovado, Hno ulla fine dello 
scorso secolo officiàta dai P. P. Domenicani 
e congedatosi dai · Sanvit~si e seguito dal 
nuovo corteo ripres~ la via. · 

Sul confine teJ'I'itoriale 11i l'ortogl'uaro 
lo stava attendJndo il Marchese Pranc<•sco 
Fnbris Ofllciale della Cotona e Slntlaco pt•r 
dargli il benvenuto, e sulle porte dullt• 
<litlà la banrla· cittadint\ o no popolo atTtJl­
latissimo, chè fra il suono dei sacri bronzi, 
frr1. le armonie musicali, '' le ovazioni più 
festovoli lo accompagnava al St1minario Ve· 
scovi le che provvisoriamente ha l'onore di 
ospitnrlo. 

li~t fama aveva già prevenuto l'arl'ivo 
dì Monsignor Rossi coli~ notizie più lusio­
ghiet•e intorno alla sori sapienza e al suo 
cnoro benefico, ma la dolce fisooomia di 
lni, la facile ed erudita parola, il sorriso 
angelir.o del suo volto, finirono di guada­
gnargli gli animi di tutti, onde e dal Clero 
e dal popolo ieri ·una sol11 voce s'innalzava 
11! Signore di riconoscenza, di benedizione 
e di lieta speranza; · 

Già al suo glùngere alla residenza, Mila 
elegante Biblioteca del Serainario, al Cilpi­
tolo, ai Parrochi, ai Sacerdoti e laici che e­
rano accorei a fargli omaggio egli aveva. 
rivolt~ commoventi parole; e no· ~alùto af. 
fettoosissiino; ma ieri nel prendere pos­
sesso ~iella O.t.ttedrale di Concordia ebbe 
occosione di rivelare con un eloquentissimo 
discorSQ e la sua vasta erudizione, o la 
profonda sna umiltà, e la esimia carità 
del suo animo • 

Seguito aueh~ ieri da molte rappresen­
tanze Diocesane,. verso le ore 9 aut. reca­
vasi alla vicina città di Ooncordia ed as­
sunti gli abiti Pontificali nellu sala Mnni· 
cipale, processioualmentu recavasi alla chie­
s:t cattedrale per prendere i l possesso. Alla 
eloquenza ed alfèttnosa gratulatoria indi­
rizzatagli dal Itev.mo Moos. f!llcano, il no­
vello Prelato rispondeva CrJD tanto affetto 
da muovere alla lagrime tntti gli astat1ti. 
Il suo diecot·so lasciò commoos\ l!d ammi­
rati i Canonici, i Professori dCJI Seminario, 
i ,uolti Parrochi e Sacerdoti Diocesani, hl 
rnpprosentanza Oomunale e il popo19 .. nn· 
nwrosissi m o II~COI'Bi a<l nscoltltr~ IHH' la. 
prim11 volta la voce del l'astore. 

Il Municipio Concordir•se. c.~mpint'\ il 
sacro rito offriva a Monsignore ~ a ttltLi i 
stteerdoti che oru.no intarv.onuti aUa prr:sa 
1l1 posso&so, lttuto rinft·esco, dopo il quale 
l:osimio Prulato resLitui vust l'ila resiùuuza. 

La benefica pioggia che dn più di un 
mese si sospirava tanto in questi nostri 
pllòSI, accompagnò il ritoruo di Monsignore 
e impedi uolla sera la illnmiuaziouo della. 
ci btà o i suoni e canti apparecchiati dai 
ciUt~dini por espri rnore in qualche· modo 11 
Monsignore. il giubilo nuivul'sale per li!r 
sua ven~ta, 

Portogruaro,. lfi agosto 1881 

Di quanto dolci emozioni non fu feconda 
In gioraata di ieri per tnl.li i cittadini di 
l'ort gruaro! O !t! como sopm tutti i volti 
si leggeva la letizia del cuore. Ili solito 
alla ricorrenztt di qunlclha fanst11 oiroo· 
olauza più vi vn è la gioia, q\mudo la na­
lnm conco t'l'e ad abbellirla co' suoi splon. 

, dr, l i, q nn n do il sole la riveste d~' llllOi 
splendidi raggi o l'aero della Stili pnrezz:1. 
Ma ieri invece a corouaro \1 gaudio llni. 
versale per In venut11 di ù:lous. Fra Dome· 

nico Pio Rossi, si desidemvano nnco le 
nnhi Il la pio~gia, H nl Signoro piacque 
llSill'CÌ :tnch · cpto;ta misel'it:onlio.. 

Alle ore lO ant. Mon~ignoro rem1Va8i 
:dla OhieRa di S. An,lre;t Ap. di qooJ>til 
dttà, Ausiliare delln Cttttedntld, Non vi 
posso •leseriveru l' impou .. ute Hi)ettl\colo c ho 
ohwa quel vasto teml>Ìo vestito 11 ftlsta, 
tutto gremito di popolo ansioso di veùtlro 
il novello Pn~tl•r .. , rli oiSllOltare la SU[I l'lo­
quento IJHl'Oht; di buui'St del suo dole~ a­
spetto. Dopo lt1 Messa Pontillcitle, eseguita 
con ver11 maestria dal clilettanti filarmonici 
della città, Monsignore saliva il perg11mo 
11 celebt•nt·e le J!lorie tll Maria assunta al 
Cielo, e por circa tre quarti. d'ora lntrut· 
teneva quel popolo devoto del su h li me al'· 
gomeoto esponendo con elegante facilità 
le l'agionl teologiobo e moruli della eccelsa 
gloritlcazioue della Vetgtne btlll~dctta, mo­
strando ad on tempo quanto Receso sia 
nel suo cuore l'affetto verso la cara !te­
gina del Oielo. 

In sulle ·ore vespertiue Il cielo si raB· 
sArenò e permise ni cittadini di daro 
Ull' altru· prova di devozione al beneamato 
l'astore. Diffatti In sulle prime ore della 
sera tutte le ftntlstre della città amno il· 
luminato e la banda eittarlina accolta uellu 
gran eorte del seminario e circondata da 
una 111oltiturline festante, vmiva a daro 
all'umile a sapiente figlio di· S. Domenico 
nn saluto di affetto, di gioia, tli ricono· 
s~enza. Insomma la giornata di ieri fu uo,1 
solo una splendida mauife~tazioue di fede, 
ma una vera festa di famiglia, tlna reci· 
proca attestazione di . bou.evoleuza fm il 
l'adro e1l i figli, un dolce preludio di quel 
gran bene che, colla b<Juodiziooe del . Si· 
gnore, ~lons. !.tossi pohà eompieru fra noi. 

Por la lieta circostr1nza i Professori del 
Seminario pubblicarono pnr le stampe pu· 
rucohi~ let.tero inedite del P. Fnioherio di 
Spilimbergo duilil Oompagnia .di liesù, no· 
stro dlor.esaoo, Missionario nelle Filippino, 
morto colà di epidemia dopo 32 anni di 
fatiche apostoliche; il Clero e la Fabbri, 
eieria di S. Andrea A p. di Portogruaro. 
alcuni dotlnm~nti inediti della Mensa Ve· 
scovile di Concordia del 1489; i sacerdoti 
del Distrotto di Spilimbergo uu l'olimetro 
'ulle Glorio di S. Domenico. Il chiarissimo 
Profcissoi'e D. J,~ooardo l'eròsa di Porto· 
gruaro diede ttlle stàmpe una grazioso 
1'l'ilo;~i>l; i parrocchiani ·di S. Giovanni e 
Paolo vollero espressi i loro sentimenti di 

· dolore per 1!1 parteuz11 dol Pastore amatis· 
simo con una epigmfe latina, ciò che fe· 
cero pure ·le 'Figlie di S. Domenico in Ve· 
nezia. La famiglia Ramponi di Bologna, 
legata a Mons. Rossi da rapporti di pa· 
rentela gli significava la sna esultanza coo 
un sonetto di Domenico Mongiardini e l'av· 
vocato Ramponi coll'omaggio di un Inno 
di Mons, Cnn. Garelli intitolato la Reli· 
,qione. Sono omaggio di dne confratelli 
Domenicani un'Epigrafe latina ed un'odo 
saffica. · 

ITALIA 
Grosse tto - Contrariamente ulle 

speranze dei medici il povero &ignor Por· 
celli direttore provinciale delle RR. Poste 
spirt.Ta miseramente in seguito all'aggres· 
s.iohe patita, e si teme che anche il suo 
domestico debba subire la stessa sorte. Il 
paese è vivamente commosso ed agitatissimo 
pèr questa morte, mentre l'assassino rimase 
irreperibile e coi suoi ti~n testa in queste 
macchie alla gendarmeria ed ai soldati la· 
sciando il paes~ nella massima trepidazione 
e sgomento. 

Venezia - Diamo il programmi! 
delle feste che avranno luogo il prossimo 
settembre in occasione del Congresso geo· 
grafico. 

MoHtra geografica dal l al 30 sette m br11. 
- Esposizione d'arte antica e moderna e 
d'arte applicata .all'industria dal giortlO 8 
al 30 settembre. ~ Esposizione regionale d t 
floricoltura e provinoiale di orticoltura e 
apicoltura dal 17 al. 24 settembre, 

Domenica 11 settembre. Apertura del Gran 
teatro la Fenice con l' OJ11era-h!lllo Aida dol 
m. Verdi, .. , , 
. Martedi 13 . .,.. Se,conda .. rappresentazione 
dell' op~ra sudde~t11.. . 

Mercard1· 14. ~ Terza rappresentazione 
dell' opera suddetta. · . · 

Giovedì 15. - Inaugurazione del 0on· 
gt·esso geografico. lllunlinazione archJtetto· 
nica della Piazza San Marco e dell'isola 
di San Giorgio ·Maggiore eseguita dal cav. 
Giacinto Ottino, . 

Venerdì 16. - Gita dei congr@sisti Ri 
Murazzi. 

Sabato 17. - Innugnrazione della Espo· 
sizione di floricoltura, ortiooltura, ecc. ~e1 · 
rata dì gala al Gran teatro La Femoe, t • 
!\\minato stnwrdinariamente e quarta r11p• 
preseljtazione dell'ol?era 4i®. 



Domenica 18. - Uegata e corso di gala. 
Illuminazione straordinaria a gaz delh.t Piaz­
za e Piaz?.etta. ~uint& rappresentazione del­
l'Aida al Gran reatro La Fenice. 

Lunedl 10. - llluminazione a .luce elet­
trica della Piazza S. Marco e grande con-
certo di bande musicali, · 

Martedì 20. ~ Gita dei •:ongressisti a 
Padova. Sesta rappresentazione al Gran 
1.'eatro La .. Fenice, .. . . . , 

Mercoi'dì 21 - Grande serenata musi' 
cale ed illuminazione fantastica del Can11l 
Grande. 

Giovedì 22 - Gita dei congressisti a 
Murano e Torcello. Ohi usura del Congresso; 
Settima rappresentazione al Teatro La Fe­
nice. Illummazione della Piazza ~ Piazzetta 
San M arco, m\me n d f(ini·no 18. 
. NB. ·- Con avvisi speciali saranno in­
iJ.ioate le norme relative ai singoli spetta· 
coli; - Si av~erte che il Consiglio d' am• 
ministrazione delle l::itl'ade Ferrate Alta Ita­
lia, accorderà eccezionali facilitazioni pei 
biglietti d'andata e ritorno nAlle epoche 
sopraccennate. :- Presso il Municipio; si 
troverà per norma dei forestieri · un elenco 
di alloggi tanto privati che negli Alberghi. 

BologD:.a -:- Tutti i gio.rnali hanno 
narrato che certa Anna .Maria i:lerra; di 
Bòlogna, rinvenne in quella città, e preci" 
samente sotto il pavimento della casa N. l 
in via Coqca, presso il .. JJOrgo S. Pietro, 
1975 banconote da f. 10 e 343 da f. 100 : 
assieme f. 54,050. 

L' autòrità procedette sub1to nelle inda~ 
gioi per rilevare se questa somma era la 
provenienza di un furto, ovvero se era il 
prodotto dì una falsificazione, non essèodo 
ancora accertato se quei buoni' erano veri; 
quantunque ne avessero tutta l' apparenza 

Ora apvrendiamo che in seguito alle ve­
rificazìom fatte le banconote farono trovate 
false e che le autorità di Bologna stanno 
facendo ricerche per scoprire il bandolo di 
questa matassa. 

San Marino - Il Generale Mal­
peli, già segretario di Stato dellu. .Repub­
blica di S. Marino, implicato nei progetti 
dolosi peli' istituzione di una Banca di 
giuoco a San Marino, fu condannato a otto 
anni di lavori forzati ed alla perdita dì 
tutti i titoli, dignità e cariche, e dichiarato 
inabile d'occupare più cariche di Stato a 
l:lan Marino. · 

ES'I1ER.~O 
·Austria.;. Ungheria 

A Mostar, in Bosnia, è bruciata In ca, 
serma che fu ultimamente òostruitn, · I 
danni sono rilevanti. 

- A Krnn, presso Graz, una madre uc­
cise i suoi 5 figli, mutilandoli, orrihil· 
mente. No o si conosce iL m11ti v o che spinse 
l'inumana donna ull' orrendo fatto: 

DI.A.RIO SAORO 
Giovedì 18 agosto 

S. AGAPITO m. 

Cose di Casa e Varietà 

Notizie Diocesane. - Concorsi -
Con Decreto 16 corr. S. E. M o ns. Arei ve­
scovo ba aperto il concorso al ·vacnnte Be­
l)eficio Parrocchiale di S. ~'lorenno M. di 
Raveo ed alla Coadjutl)ria di Mugnano nella 
Parrocchia di Artcgntt. Fu indetto il giorno 
22 settembre p. v., scadendo il tempo utile 
per dichiararsi aspiranti, 10 giorni prima. 

Decesso. Mons. Giov,luòi VidonHJauonico 
della insigne Collegiata di Cividale è 
manc11to ui vivi in Artegna sua patria il 
~iorno 5 corrente nellngrave otà d'anni 88. 

11
,. ,Preghiamo pace all' anim<t sua. 

Sua Eccellenza Rev.ma Monsignor 
Arcivescovo domenica prossimtt 21 eol'l'. 
sarà assente dalla. città. Ne diamo l'avviso 
anche per risparmiare inutili viaggi a co­
loro ehL• fossero per recarsi in Città per 
ragione di Cresima. , 

La Tombola· di beneficenza che 
doveva avar luogo in Udine lunedì scorso, 
f~ rimaodat.a, eausn il 'tempo, alla pros­
Sima dometnea, 21. ·. · 

Dicesi che 11er quel .giol'llo si stia prè, 
parando anche uurt corsa .da alcuni signrri 
dilettanti. 

Un caso da. notarsi col ca,rbon 
bianco è socèesso ad un car;1biniei·o della 
Stazione di Udi.nn. ~·ornaVI\ egli, il 12 cor­
rente drL Ven1nn conducendo sr:co in nnn. 
vet,tura ferroviaria il proprio erwalln, 
qm1udo, correndo il convnglio a. tutta, ViJ· 

locità, n duo cl!ìlomotri o lMZW d~ 0~.­
stelfrnuco, il cavallo impauritosi st1·appò 
}Il capezzn1 con urto viol~uto aperse la 

port.tt del vagone e, spiccato un solto dal 
Lreu11, preso a tutta corsi> la vill dei 
eamp1. 

Il Carabiniere, giunto 11 Cast~lfran.·o, 
prese una vettura e post.osi sulle traccia 
del cavallo fugg asco, ri n aci, dopo pare~­
chio ore d'mdngi n l, a l'ittovai'ln, sano e 
salvo, .in unn cn.<~: 1111. a 10 chilometri dalla 
linea ferrovltma l · 

Deve Pssere nn mtvnllll di htione gambo 
se potè f11re lO chilomotri dopo qutìl >Jalto 
molto acrobatico da uu treilo in eors1~! 

Prezzi fatti· àlil nu·rc:tto di Udiuu il 
16 li!(O<!tO Ul&l. 

Frumento 
Granoturco 
'Ségala ··-
Avena 
Sorgorosso 

L. l o, l a i Lfo-:­
all' Ett. J850T--r97'5 

15 '"" i 17 .. 
•· 14" - l 14 c30 

l= ::,1 
~~-~ =l ~ ~ 

Lupini . . 
· Fagiuoli di pianura 

• alpigiani 
Orzo brillato 

• in pelo 
Miglio 
Lenti 
Saraceno 
Castagne 

-- -~ l 
Foraggi· ;ensa dasi; 

Fieno . al quintale da L. 4,- a L. 4,50 
Paglia da foraggi • • -.- -. 

da lettiera • 3.30 3.50 
Combustibilì con dado 

Legna forte al quintale da L. l 85 a L. 2.30 
" dolce " , .. - » 

carbone ' 6,50 , 7.-

N.B. Per lo hPnefiche pioggie cadute nel 
13, 14 e 15 il Granot-urco 'ha subito nn 
ribasso di L. l. 28 per ettolitro. 

Bollettino della Questura 
clel giorno 16 Agosto 

Minaccie. In Porpetto nel 7 C•Jrr. por 
quPstioni private, il moreiaio A ugelo B. 
veniva minacciato dì m•n'to 'lu.l .:untndino 
Piet1:o P. armato di !IO!tello e, solt11nto 
coll11 fuga, potè sottrai'S1 all'imminente piJ, 
rieolo. 

- In Pocenia l' 11 corr. Gioachino A. 
ardi va di mioMciare d i morte i suoi g.J· 
nitori m11 venne arrestato e deferito til 
Potere Giudiziario. 

Ferimento. In ~lortegllauo nbl 13 corr. · 
Vincenzo Z. feri al braccio sinistro con un 
tride.uttl Antonio. Q. suo cognato, col quale 
CODVIVeVil• 

. Arresti. l n O i vi dale nell' 11 . c~rr. in 
seguito 11 mandllto di cattura 'lella R. PI'O· 
cura di Udine, venne arrestato Luigi C. 
già condann;tt.o, per ferimenti, a 6 mosi 
di earqere. 
Sch.iamaz~atori. In Udine nel 15 corr. 

venne arrestato Giuseppe F. di Gervasutta 
per schiamazzi notturni. 

- Nello stesso giorno veuiva idichinrr1to 
in contravvenzione all'art. 75 d~lla legge 
di. P. s. ~'raneesco R. per canti e schill· 
mazzi notturni. 

« in oggi le popolari cupidigie ricusano più 
audacemente cbe mai qualsiMi autorità di 
comando, e tanta è dovunque ·la licenza, 
tanto frequenti le sedizioni e i tumulti, 
che colol'O .ii quali reggono la cosa pubbli· 
ca, n?n ;s~lo'os~ veggono spesso neg3:ta la 
obbedienZa, mru non abbastanza tutelatà la 
stessa incòlumità personale,.» ba parlato 
colla sua Lettera ·Enciclica Diuturnum 
illud teterrimumgue bellum. Cou questa 
Lettera dottrinale Egli ba in mira <li riio­
gliere ·all' uomo l'usurpato sovrano potere, 
per farlo riconoscere derivato da Dio; ha 
in mirtt., di sbugiardare l' orrore e rimet­
tere in :piena luce la Dottrina Cattolica, 
che e' insegna.· che ogni potere, qnnlunquè 
sia la sùa .forma costitutiva, viene da Dio. 

Noi vi mandiamo, o Venerabili Fratelli, 
',nn csompl~J.re di questa Lettera Enciclica , 
nffinchè le dottrine 'in essa contenute e con 
·tanta chiarezza spiegate diventino ·argo­
mento. frequente dello vostre istruzioni. 

·· « Curate ·esclama. il S. Pa!lr(), et vide/e 
ut quae de imperio de~ue obediendi of!l-
cio ab Ecclesia Oatholzca praeciphmTttr 
ea homines et plane · perspeota 1uibeant 
et ad vitam agendam diliqenter utantiiT. 
Vobis auctoribus et niagtstr·is, sae:ne po­
puli moneantur· jitgere vetitas sectas, a 
con;'u1·atlonibus abltorrere1 nihil seilitiose 
agere. » (Enciclica). 

Il S. Padre ha parlato Venerabili Fratel­
li, nostro comune dovere è non solamente 
<li ascoltarlo, di illuminare il nostro intel­
letto e di piegare ai suoi insegnamenti la 
nostra volontà; ma 11el carattere sacerdota­
le, a cui sinmo stati innalzati, poi bene 
delle anime , che ci sono stàte affidate, no­
stro <lovere è di diffondere la sua parola, 
<li rendere popolari i suoi insegnamenti. 
Impertanto Vi diremo col Pontefice S. Leone 
~Iaguo (in Oatlt. Petri horn. 14), .se Pie­
tro vivente nel PoutifiCIILto ha parlato « Vo­
ces custodis nosM·i, jf!lt·atres Om·issimi, 
erectis cordfu!n au1·iqus intendamus, :et 
rectam v~stt,qw1·um eJtts lineam tenentes, 
a pasctns, ad quae vocat 1 numquam 
exm·bitemus. Si enim consilium ejus U­
bente1' admittimtts1 jr·ementùtm bestia-

. rum insidias iton ttmebimus.:. Non m'(Jo 
debet ab homine in sua praedicatione 
contem1ti ,, qui a 01·eawre et Redempto1·e 
homim~m tantae dignitatis p1·ivilegio me-
1'Uit ltonorari. Ter1·ibile est consilium 
negligenter despici, cujus et coelum et 
terra subiecta' stmt potestati. » 

La pace del Signore sia sempre con Voi, 
e la sua benedizione discenda . copiosa; 
cos~ sia. 

Udine, nel gio•·no sacro alle Caten• di S. Pie• 
!>'0 1 188 f. 

t ANDREA ARCIVESCOVO. 

Un Teatro in fiamme. 'l'elegrafano ' 
da l'wga iu data· del 13 agosto: 

La cittadinanza è desolata per la eata, 
strof" fatale che colpì il nuovo grande tea­
tro nazionale boemo. 

Tale fu la violenza del· fuoco che di-. 
strusse il vasto teatro, che i tetti delle 

Circolare. -.s. E. R.ma. Mons. Arei- onse circost11nti incominciavano già ad ar­
vescovo ha distribuita ai MM. RR. Parroci dare ed ~rano minacciate le case delle eoo 
dell'Arcidiocesi l'ammirabile Enciclica D~u- trade vicine. · 
turnmn, accompagnandola colht seguente . . L' i ucendio si estese ru;pidamente perchè 
circolare: . alimentato da vento gagliardo ed anche 

,, La principale delle prero!!'ative, delle p~r la eou(nsione che vi regnava da prin-
u cipit>. 

qualì si piacque il Diviu Redeutore <li ri- .. A ore 10 01;ollò con .f·r,a"ltsso immenso il 
vestire il suo Vicario in tena, è senza. u 

. dubbio quella di averlo fatto Duce supre- p~sante lampad;i.rio, éhe pesa p~reccbi 
m,o e Maestro infallibile pel governo della quintali, cui tenue dietro il SIJffitto del 
Chiesa e pel ,bene delle anime. Epperò al l'ampio recinto. 
Romano Pontefice, Centro della Cattolica Il vasto· ambiento dive!! ne tosto nn cm­
Unità, Custode della Verità, Dispensiero tero di fuoco eh•l distnl3Se in hr!lVO ogni 
dei tesori di grazia, si possono applicare cosa. 
quelle parole d'Isaia « ded'i eum ducem La biblioteca e l'archivio furono in p11rto 
et praecepto1'e'lft gentibus (55, 4), » o quel- salvati. ' 
le colle quali, ripetendo la stessa idea ne l vestiltri, gli attrezzi,, gli strumeuti 
allarga il .significato « dedi Te in lucem musicali furou;t gettati in istradu. dalle 6-
,qentium, ut sis salus.mea ?.tsq~ee ad ex- nestte, o quindi in gran parte furono dan­
trem~tm te1Tae. » Io t1 ho. fatto per me, neggiati. 
affinchè pel. tuo magistero sii esemplare c La popolazione stava nft'ollata sulle vie 
maestro della sana dottrina alle gentf, o necsseiata e disperata; si udirono. grida di 
loro apporti la salute. Perlochè il Homano dolore e ~iul'ulti; 
Pontefice -può dire di sè stesso ciò lòhe il 11 T h· 1 · d · 
coronato Profeta. nelle sue vis· ioni aunuuzi·,"· tnl t taro c lOBo e V lo a iacentl Jl~r " imp"dir& sini~Lt'i, · · , 
va dell'avvenire « Iddio nii lm collocltto 
sulle cime della Saut11 Sionue,· mi ha fornito 'l'izzoni ardenti furono lanciati a grande 

distanza. poteri regali affinchè annunzi al momlo le 
sue dottrine ~ i suoi .divini voleri_ E,qo Vi fnrouo Jlftroocbl fe1·i.ti. 
autem consttttttus sum rex ab Eo supe1• li ponte vicino es8endo affollato di po-
1CJ,ion ~nontem f!anctmn eJ?.tS 

1 
praedioans polo un nfflcinle lo fece sgombrare per 

praeceptmn ejus, » (Ps. II, 6 ). tema non no nascc1ss~ una n nova catastrofe. 
Iu virtù di questa prerogativa, la quale Il d:~nno è enorme;'!! trntr'ìJ l'l'Il nssi-

ttltro non è cho la perpetnitiì rlelltt Missio- Cl1l'aln [H'r f. 400,000. . 
ne !li Gesù l~etlontoro, il Santo Padre. Leo- Non :<.i con•· ,,.,H ancora la ,·.aus1t ,.,...a 
ne XIII noi gior~o sacro agli Apostoli l'io-~ dell' i:Jee;:rlio; il snpp,<lli\' !Jf:rò · chu' sia 
tro e Paolo ha nvolto lo sguanlo sopra la stuto origilmto da nna esplOllior;e dt ma· 
Cdstianità. tutta quanta. Ed osservando che tol·io combustibili. 

E 

Il teatro nar.!onnh, h,lOnl•l ·fu un' ope1·a 
colossale e di ~n1gin arcbitetlonloo. 

l lavori dd teatrn lin:·aro•Jo 10 anni. 
· Era appena. M!l\pink> u vcnnè aperto 

p!·ovviRorlittn•Jnln n••ll' o~-J.tsion~ •l~ll~ ·t'~;te 
Jl<ll' Il prlnci[>t\ ''l'<''llf.at·io ltti!lttlfn. 

L' inaU~tll'iLZi<H10 "'llnnnn rlel le.tlt·o do· 
vova llvor lnog>~ apil'~:n nnl. pro>silll<l .sot­
tembre. 
Giur~sp;rudenza. L" CttS<~IL~ìotw ùi lt~ma 

- J>l'eMIIItmta otl tlSL~nllore Allrlt•, P. M. Oe 
Fnlco - h11 Nness;t hl sa'!'uente sentenza: 

• L' appaltore d1·l dazio (\(Jusumo è in· 
eompulibilo culi' uflleio tli consigliere co­
munnltl poi lll'imli[tii eui mirano gli arti· 
coli 25 a 222 dolh1 ltJg!!e 20 marzo 1865, 
cioè d' im11ed•rrJ cbe le funzioni pq~bliebe 
rli SOI'VtWiilltOt•l ~ l' OpUI'IL [H'ÌVilttl del SOl'• 
vegliato si cuufoudano nella stessa persona. 
Eletto ·consigliere l' appaltntore daziario, è 
inevitabile t\ouseguenz;L di. legge che la 
sua elezione è iuot'tle!tce, o quindi nulla e 
come non uvvonuta,, Nel caso, be.ne si di· 
vie1ie. all:L su·a surrogazione, · pròch1maudo 
consigliere altro degli eletti, secondo l'or­
diue progressivo dei ~oti raccolti.~· 

TELEGRAMMI 
Londra.16 - (Camet·a dei. Comuni). 

Discussione della legge a::rariu. La propo­
sta nel govoruo di scartare aleu11i emeu· 
<lamenti approvati dai Lordi, di moditl­
curne altri, e di accettarne parecèbi è ap­
provatn :1 grande maggioranza. Parnell fu 
richiamato all' onlioe avondo qualificato 
incredibili lo parole di Gla•lstone. Gl' ir· 
landtJSi dichiarano cbo il govern'' indie· 
treggiò davanti ai Lordi. L•L proposta di 
Hladstuuu finalmente approva8i 'con 196 
voti coutro 70. ' 

l Lordi informati doli~ esito della dis,:us­
sioue decisero di deliberat·e ogg.i relativa­
m.ìute. 

Washington 16 - l m<Jdiei <licllilt· 
rarono Gartieiil debolit~simo, lo stomaco 
non funzioua più; grande an~ietà . 

Wa.shington Hl - (ore S antim.) -
Garfield sta un poco meglio; dorme attual­
mente, m11 la irrit~zione nllo stom11co è 
considemta una gravissima complicazione. 

Londra. lii __:__ I negoziati per il trat, 
tatu di commercio anglo-francese . non sono · 
10tti, .mt ,sono .80BP''Bi a m6tivo della crisi. 

Bologna. 16 - Il trasporto funebr(l 
della sulma di Mattencei anà luogo giovedi 
alle ore 5. · 

Roma. 15 -· La Gazzetta Ufficiale 
JIUbbliea una lettem .ed nn telegramma 
diretti da Mat~eucei dalla foce del Niger 
e dn Li verpool al Re t•d un telegrammn 

·di· .Mancini al Re per comunicargli' pllrte 
della lettera a Matteucci, e la risposta del 
Re. - L' on. Mancini avverte. che la Jet· 
tera gli .è giunti\ ment1·e appunto l'Italia 
. vani va a conoscere la morte di Matteucci. 

Il Re rispondendo telègrafieanieute ir.ea­
rica Mancini di esprimere a Mljssari in suo 
nome l' ammiraz10ue peì· i dna. esploratori 

· e il cordoglio per la perdita di ~llltteucei. 
Ìl Giorlll!fe dei tavol:i pubblici annun­

zia elle Biglia e Massa SI tro'vuranno a 
Lucerna il SO corr .. •.•er proce•lere alln vi­
sitn annuale dei lavori della ferrovia del 
Gottardo. , . 

Oostantfnop~Ii!J.6 .:..,.Il sultano per­
misll In Ci>Struzioue ùella linea f~rrata fra 
Buda·l'esL o Costantinopoli. 

Berlino 16 - Oggi dopo .mez~.ogiorno 
l' Imperntore visitò lungament(l B·smarek. 

Parigi 16 - Il governo spedì a tutti 
i prefetti una circolare per 'ismentil'O le 
voci di mobilitazione parziale dell'esercito. 

Parigi 17 - li corpo dr''Matteu~ci è 
arrivato, o si fece uu servizio funebre 
nella Chiesa di S. Vincenzo di Paola; fra 
gli assistenti, Less.·ps, !Jboisenl, Maroccbetti 
e m o! ti llll)ll1 br i d (li !a società· geografica. 

Wa.shington 17 - lnri .nello otato.di 
Garfield ~ir!lODii me110 gravi .. 

Londra 17 - Nella seduta <li ieri 
della Oamem òei Lordi, Salis"bury si di­
chiarò soddisfatto, dfllle CO!Hiessioni sul bitl 
fatt~ dalla c~.m~ra di'i OtllllUUi. Il bill fu 
approvuto ,1o.me venrJo ricevuto dn.U'altra 
Onmera, . 

Parigi 17 . ...:.. Ieri fu una unione elet· 
tora! e '01.1 :qu~,rtiere di Ollaronge per udire 
il prugmmma •li G:imbotta. IJircr1 10 mila 
.assistenti ; gri1!11 tumnlf.uos'l; Gambetta 
non p~tt.lì far8i intunderu o duvetto ritirarsi. 



e per l' Estero SI 
-----"~----·-

.$·~.~~ 
Notizie di Borsa OflAFUO 

della F er.r.ovia di Udino. 
V'enoziu 16 ago•w 

ètendlta Il 01ù god . 
l geo n. 81 d• L. 8~,7.3 h L. 81),83 

Rend •. o 0 10 gud. 
l luglio 81 u• L:91,80 "L 02, ·­

Poz1.i d• ••ntl 
lire d'oro da L. 20.3ù • L. ~0,38 

Bancanotte au· 
AJJINO P. CESARE 

A.l:~ l.~,:CVI 
·\a O!'(; (),05 ••nt. 

'l :lifi~'!'E ure ,Ul,40 mer·. 
· or~· 8.15 pnm. · 

Ort1'· !:10 'lllt, j·; 

.;;r, '7.'3ri ,\ì1t1 ~irhito 
r~onsiderazioni e discorsi . fami[)'liari e morali per tutto 

i\ tempo dell' anno. 
0 

striaebo da. 217,:.:0 • 217.50 (\a 11rJ· tìno •itìt', .,.; 1 

'lll'NR7.IA oro· . 2.3ii pom: 
· oro 8.28 Jlorn. · 

oro "~.t:\1) 'nn t. 

·u· .· È uscito dalla. Tipografia del Patronato, in Udine, il primo volume dei 
dodici in cui sarà divisa l'opera - Prezzo Lire 1.50. 
~ SI VENDE PRESSO LA TlPOGRAll'lA DEL 

~REBBIATRICI 

GRANDE ASSORTIMENTO DI MACCHINE AGRICOLE 
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'frPtbb'iat1·ici a mano per{ezz'onate a lire 150 l'una. 
FRA'T'lilLLI DORTA. Udine. 

DEPOSITO CARBONE COKE 
presso la Ditta G. BURGHART, rimpetto la Stazione ferroviaria- Udine· 
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CURA PR.1'MA VERILE 
~,,,_....,..,..__~~ ......,.,.,.mnztmu "'8Pemm .,_, 
Con approvato dall'imperb.le e r. 
Oa.ncelle.rla., Aultca. a. teno:re della 
Risoluzione 7. Dicembre 1S5S. 

ISperimentf>.t.c indub• 
biaiD.ente,. ofl"e1;to ,e<'• 
cellente, risuU.~to in•-

Assicurato dalla Sua. ·Maestà 1. a r. 
C!ontro la falslf\caztone con Patente 
.in 'd8.ta di 'Vtenna ll8 M&rl!lo 18I9' 

rniuen.t.e. 

L'unico rìnuìdio di effetto sicuro per purificare il sapgue si è: 

{l[ff" 

~ Il t~ . Dnrificator~ ù~l· ~an[ne ~ 
antiartritico-antireumaticn di Wilhelm. 

Pllrga.nte il sangue per a.rtritide e reumatismo. 
fil Gua:r.·i~·i.one r~dicale dell' artri.~~de, del reumatismo, e mtr.li inveterati ostinati1 
~ corue pur~ ·di m~latt\e ;sautemiche~ pustuline sul corpo o suJii~ faccia, et·peti. Questo té dimost1·èl 

un risu\tato. partic~h-,,•ment~ favo. evole nellf1 ui!Jtruzioni del fegdo e d.ol!.~. milz:J, eome pUi'e 
nella emorroidi, nell' 1tttnhna., nei .dolori vio]enti dai x1ervi, muscoli -ed articoìaz\oni, negH 

~ incomod1 diu,_•etici, nell'oppressione dello stomaco\ cpu veq.to~ità, e costipazione addominHle1 

~
M ecc, t'CO~ .Ma:li come la se~ofola si guaril!loono presto" e ·l:adiealm6D.Le; 'esseodu qut~sto "tè, facen~ 
~ done uso continuo, UJJ. 1eggero ao~vente ed un rim~~io· $}jut\~~i_co~ Purgando quest.o rimedio 

impieg~ndoto idernainen.te, tutto r organi_sm~, impe~:occhè U68BU~ altro l'imedio I'JC6J·ea t:Hro 

O 
il eo1·po ~utto ed, appunto P.er ciò, e'spella "l'Umore morbi:fico, euet anche- "L'·aziona è sic..t.•·:11 
con,:nua.. MoltisBimi H.ttestati, apprezziazioni e lettere d' enc.t.omio teatificano 130nforme alb 
ve6\à il ouddetto, i quali desiderandolo; vengono spediti gratis. 

Si .avverte di guardarsi dalla adulterazione _ _~) dall'inganno. 
: '·: , . ·p geinl_h:Ì.ò \tè pu~itlc:ante~H .sangue a~tia.rtri_ti<.•o anti_reumatico V( il be~~ non e. i acquista 
eh~. ~~U:a:pmn;u~ fa.1>~11~~~ ll_l_tern'J:o:tonale. del t&·pnrdic.a.tore, 1l.eangue_.antuutr1t!c9, antireumatico 
di Wll)lelm, i p,. Nounkirehon presso V tenna, onoro nei depositi pubblicati nei giornali. Un 
pRéChetiO''(Uvìeh'in otto 'dosi 'c~;ll'tstruzione in di,e.r'se lingue costa. Lire 3. 

'vendita in Udine C..:· pt•~sad ·Bosero e Sandrl farmacisti alla Fenice Risorta - Udine. 
,-;l\'1 r •.1 ,, !. ,., 

= .: ; ò"u:aA INVERNALE 

.. ·fìjj·. ·.:.'~"\I"J\N"W. -., .· "'.J\1\1\/\.'V\I\J'\./'I.~'"":'JVV\/V•~V\.N\AJVV\,"\J'\J''JV'\VV\N\.~'V\J'\.fV\."\J'\1\JV\.WJ', 
'· 'iiiii'iiiiii~~~· 
s -. ------- -.-. ----
! .· SI REGALANO . 
~ . '" . . ·; 

f 1\ILII...LE:: LIE,;EJ 
~ ·a c)!( proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, mi· 

···~ ~liore. di que1la dei Fr_atelli ZEMPT, la qua)e è di _una azior.e r.apida orl 
· ·~ 1Stantanea; non macchia la pelle, nè bruma 1 capelh (come quas1 tutte le 
'~ · itlt~e tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia p1e. ghevoli e .morbidi, 
~ come prima' dell' oper11zione. La medesima. tintura ba .il pregio pure di 
? ·'colorire ili gr11dazioni diver~e. · · · · 
~ Questo '(lrep11111to h~ ottenuto nn illlmenso successo nel Mondo le 

·.~ .r-ichieste el11':vendita &uparano ogni aspettativa. Pe~. guadagnare maggior-

. 
~ : me11te l~ lid11cia del pu liblioo si fanno gli esperimenti gratis. ' · 
~ · , .Sola :çd uniça. vt1Hiita della vera Tintura presso il pro p riò negozio 
, dei. J;:"r..atelli ZJEJMP'J:', pl'Ofumieri chimici francesi, via 

·'.:~ ,Santa O.atei·ilna a Ohiaia 33 e 34 sptto il.l'alanzo 
~ Cala1Jrìtt9 (Pìazit~ dC'i Martiri) NAPOLI. 
<' '. ' ,.Pre'zzo L. 6. - ·Tuttaltra vendita o deposito in UDINE deve · · !'. eiiser~ çonsi~.era,to 'èome cont.raffazioui e di queste t:onavvene 11oche. 

:Oeposito in UDINE presso la drogheri~> J:<~r. Miu.isiu.i in fondo 
.·. · .· Mer,c~ttoveçcbio, . . _ 

·~:ltla ;!WW.f'\9!11~1Wf .... ~~' -
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V4illu - Tip. Patroaate. 


